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Sarà un incontro dai toni accesi
quello oggi previsto fra gover-
noe sindacati sui contratti pub-
blici. Ad infiammare il dialogo
potrebbe essere, in particolare,
la partita sulla scuola.
Alla scarsità di risorse economi-
che da dedicare al rinnovo del
contrattodicategoria (nella leg-
ge finanziaria 2008 sono previ-
sti appena 8 euro a dipendente)
siè infattiaggiuntaieriunanoti-
zia inaspettata: il ministero del
Tesoro non ha ancora avviato
le procedure informatiche per
adeguare gli stipendi del perso-
nale scolastico ai benefici eco-
nomici previsti dalla rinnovo

del contratto economico
2006-2007 firmato lo scorso 29
novembre.
Il risultato è che nella busta pa-
ga di gennaio non vi saranno,
comepreannunciatoedichiara-
to dalla parte pubblica all'atto
della sottoscrizione del contrat-
to presso l'Aran, né gli aumenti
contrattuali (in media 140 euro
mensiliper idocentiedi100eu-
ro per il personale Ata) né gli ar-
retrati (per il 2006 prevedono
aumenti minimi in media 10
euro al mese, mentre per il
2007 si va dai 27 euro al mese
spettanti ai collaboratori scola-
stici neo-assunti per arrivare a

50 euro per un docente con po-
chi anni di anzianità, fino ai 62
europer idirettoridei servizige-
nerali edamministrativi conol-
tre 35 anni di servizio).
«La notizia è sconcertante ed
inaccettabile al tempo stesso,
tuttociòperesclusiva responsa-
bilità del Tesoro. Da un lato il

premier dichiara di voler difen-
dere le retribuzioni, dall’altro il
Tesoro non mette in pagamen-
to gli incrementi dovuti» ha
commentato Enrico Panini, se-
gretario della Flc-Cgil. Per met-
tere una pezza sull’omissione, i
sindacati confederali hanno
chiesto l'emissione di un man-
dato speciale per mettere in pa-
gamento arretrati ed incremen-
ti contrattuali comunque con il
mesedi gennaio.Ma sembra re-
alisticamente difficile, visti i
tempi stretti, che le richieste di
accreditamento immediato ri-
chiestedai sindacalipossanoes-
sere accolte.
I rapporti tra l’esecutivo e i rap-
presentanti dei lavoratori sono

così destinati ad indurirsi. Per i
sindacati sonobasse le speranze
sul buon esito dell’incontro di
oggi, visto che il governo per il
rinnovo del contratto 2008-09
ha finora stanziato solo pochi
centinaia di milioni di euro,
mentre ne servirebbero almeno
2miliardisolopercoprire l'infla-
zione. Dalla parte pubblica arri-
vano, invece, segnali di interes-
se per gli incentivi solo ai più
meritevoli e per procedere allo
slittamento della scadenza del
contratto: il governo vorrebbe
in pratica che i rinnovi da bien-
nali diventasse triennali. Se le
dueparti rimarranno ferme sul-
le proprie posizioni, si andrà al-
lo sciopero generale.

INCONTRO Detrazioni più robuste per i red-

diti medio-bassi dei lavoratori dipendenti e

dote fiscale per i figli. Il governo giocherà que-

ste due carte oggi al tavolo con i tre confede-

rali. Si tratta solo di

prime misure, spiega-

no fonti vicine all’ese-

cutivo. In ogni caso si

tratta di due punti contenuti nel-
la piattaforma di Cgil, Cisl e Uil.
Per questo potrebbero riportare il
serenoneirapporticonitresinda-
catimaggiori.Daqui sipartiràper
unatrattativaatuttocampo,divi-
sa in due settori: tasse e contratti.
Le cifre precise si diranno solo in
primavera, quando la trimestrale
di cassa rivelerà lo stato dei conti,
alla luce di una crescita in netta
frenata.Perogginientecifre: si in-
dicherà un percorso. Anche se si
conferma l’intenzione di un’ope-
razione fiscale tra gli 8 e i 10 mi-
liardi in corso d’anno. Accanto a
questo potrebbero arrivare sul ta-
volo di oggi anche le risorse per il
rinnovo dei contratti dei pubbli-
ci.
Le prime mosse si sono vagliate
inunpranzodi lavoro ieriaPalaz-
zo Chigi a cui hanno partecipato
il premier Romano Prodi, i mini-
stri Giulio Santagata, Tommaso
Padoa-Schioppa, Pier Luigi Bersa-
ni, il viceministro Vincenzo Vi-
sco e il sottosegretario Enrico Let-
ta. L’appuntamento con i sinda-
catiarriva inunmomentocrucia-
le,conl’inflazionechetornaacol-
pire i bilanci familiari. Gli ultimi
numeri diffusi ieri da Bankitalia
indicano famiglie sempre più in-
debitate. A ottobre 2007, tra mu-
tui in ascesa e prezzi alle stelle, le
sofferenze bancarie delle famiglie
consumatrici sono salite
dell'8,45% rispetto a ottobre
2006, per un totale di 11,292 mi-
liardi di euro.
Nelle stanze del governo si proce-
deperòconmoltacautelasulleci-
fre da mettere in gioco, tanto che
l’incontrovieneapiù ripresedefi-
nito informale. Si teme il balletto
mediatico che ha già imperversa-
to l’anno scorso sui due «tesoret-
ti». Resta centrale il tema delle ri-
sorse:nonci sipuòvendere lapel-
le dell’orso prima che sia in gab-
bia. Una piccola «dote» può veni-
redal risanamento,pagatodatut-
ti gli italiani. Quel deficit al 2%
può garantire da subito circa tre
miliardi da cui partire. Per ora pe-
rò prevale la cautela. Fonti vicine
al governo leggono con stupore
le ultime dichiarazioni di Paolo
Ferrero. «Cento euro al mese per i
dipendenti? Un’operazione così
costerebbesui19miliardi - spiega-
no - per i redditi fino a 40mila eu-
ro. Forse si parla senza sapere. Se
si aggiungono i pensionati si arri-
va a 30 miliardi». Una manovra
colossale. Altro capitolo sul tavo-
lo - confermato anche da Roma-
noprodi - èquellodelle rendite fi-
nanziarie: ma anche qui si fanno
numeri in libertà. I 2-3 miliardi di
cui si parla si ottengono solo ar-
monizzandol’aliquotadi tutti i ti-
toli circolanti, non solo quelli di
nuova emissione. Se ci si limita a

questiultimi, infatti, l’operazione
avrà un maggior costo considera-
ta la riforma dei fondi e l’abbassa-
mento al 20% dei depositi. Non
convince tutti poi la proposta di
detassare gli aumenti contrattua-
li, che comporta molti effetti ne-
gativi.Primo: i lavoratori chenon
hanno i rinnovi «pagherebbero»
per chi ce li ha. Tra questi tutti i

co.co.pro e i flessibili. Si sa che la
misura piace a Confindustria,
cheperòhagiàottenuto ladecon-
tribuzione del secondo livello nel
«pacchetto» welfare (650 milio-
ni). E non solo. Sono già in cam-
po tutti gli strumenti per favorire
la competitività: crediti d’impo-
staedetrazioni,oltrealle liberaliz-
zazionidiBersani. Ingennaiopar-

tiranno anche i primi bandi sui
due progetti del «pacchetto» In-
dustria 2015 sull’efficienza ener-
getica e sulla mobilità sostenibile.
Unaoperazionecheporterà risor-
se fresche aprogetti innovativi .A
questo punto pare proprio trop-
pochiedereancora scontial fisco.
Una delle richieste sindacali a cui
i tecnici stanno lavorando riguar-

da l’aumento della detrazione Ir-
pef tra i 15mila e i 35mila euro. Il
guadagnomaggiore si avrebbeat-
torno ai 25mila euro, con un au-
mento di 181 euro. Intenzione
del governo è certamente quella
digraduaremeglio lacurva, facen-
do decrescere più dolcemente la
detrazione da lavoro dipendente
(da1.840euroingiù).Ladoteuni-

ficata per i figli (circa 2.550 euro
per ogni bimbo da 0 a 3 anni) sa-
rebbeinveceunamisurauniversa-
le:anchepergli autonomicheog-
gi non hanno gli assegni familia-
ri.Lamisurapuntaadesserestrut-
turale: un bimbo che ha tre anni
oggi continuerà ad averla fino a
18 anni. Il costo iniziale delle due
operazioni è di circa 2 miliardi.
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CONFRONTI In attesa del

vertice di giovedì, la verifica

di maggioranza è comincia-

ta a mezzo stampa, su salari

e contratti riformisti e radica-

li mettono i rispettivi palet-

ti e si intravede un welfare-bis,
cioè uno scontro in piena regola
come era già accaduto, appunto,
sul protocollo sul welfare. La sini-
stra alza gli scudi contro l’ipotesi
di legare gli aumenti salariali alla
produttività se intesa come mag-
gior lavoro e maggior flessibilità.
«I salari medio bassi vanno au-
mentati senza contropartita», af-
ferma il ministro della Solidarietà
Sociale, Paolo Ferrero (Prc) prota-
gonista di un botta e risposta con
ilcollegaalLavoroCesareDamia-
no. Si schiera con Ferrero Fabio
Mussi, coordinatore di Sinistra
Democratica e ministro dell'Uni-
versità «parole sensate», afferma.
I liberal, al contrario, fanno della
produttività la loro bandiera e
conlaministroEmmaBoninodi-
cono chiaro e tondo di avere una

posizione «in antitesi a quella co-
munista». Dall’una e dall’altra
partesonotuttipronti a farepesa-
re l’argomentosul tavolodellave-
rifica. Per Rifondazione comuni-
stacheierihariunito lapropriase-
greteria, «è una priorità» e «sarà
decisiva per il governo».
D’accordoche la questione reddi-
ti-salari non possa più essere rin-
viata, levarieanimedellacoalizio-
nedibattono sucome intervenire
nel perimetro tracciato dal trian-
golo fisco, contratti, prezzi e tarif-
feperdareunarispostaaisindaca-
ticheoggi incontrerannoilgover-
no. Il vertice è stato definito «in-
formale» e dovrebbe servire più a
definire un calendario che ad af-
frontare gli argomenti nel detta-
glio.Saràprecedutodaunaltroin-

contro, sempre a Palazzo Chigi,
dedicato al rinnovo dei contratti
per 3 milioni di dipendenti pub-
blici che hanno nel governo la
controparte. Parteciperanno an-
chelecategorie,mentresullapoli-
tica dei redditi scendono diretta-
mente in campo i leader di Cgil,
Cisl e Uil che ieri si sono visti per
fare il punto. Le confederazioni
riuniranno i direttivi unitari il 18
e in quell’occasione si deciderà -
alla luce di quanto avvenuto nel
frattempo- seè il casodisciopera-
re o di trattare. Molto dipenderà
dalla sintesi che l’esecutivo saprà
trovare.
Non sarà semplice. L’ipotesi di le-
gare l’aumento dei salari alla pro-
duttività (ma anche la tassazione
delle rendite finanziarie) scava
un solco. «Bisogna redistribuire il
reddito riducendo il peso fiscale
sui lavoratoridipendentichegua-
dagnano fino a 35-40mila euro
l’anno, parlo di qualcosa come
100 euro in più in busta paga» di-
ce Paolo Ferrero che definisce
«unascemenza» legare i salarialla
produttività,bassa inItalia«per la
scarsa ricerca, per il nanismo del-
le imprese, per la mancata riorga-
nizzazione della pubblica ammi-
nistrazione».Negareche tra salari

e produttività ci sia un legame «è
senza senso», ribatte Cesare Da-
miano perché «la storia delmovi-
mento operaio è contrassegnata
dalla ricerca diun legame tra sala-
rio e produttività». Il tema fonda-
mentale,ha osservato il ministro,
«è il potere di acquisto e per que-
stosi possonofare duecose: chiu-
dere icontrattidi lavoroeinterve-
niresullapressionefiscale».Quin-
di si deve andare verso una detas-
sazionedegliaumenticontrattua-
li. La strada è tracciata dal proto-
collo Welfare che stanzia 650 mi-
lioni per finanziare sgravi contri-
butiviper incentivare lacontratta-
zione di secondo livello e 150 per
la loro deducibilità fiscale. Anche
per il senatore Pd Tiziano Treu «si
deve innanzitutto puntare su au-
menti legati alla produttività per-
ché l’Italia ha un problema di

competitività». «Se poi ci saran-
no ancora risorse - conclude - si
potrà procedere anche ad un au-
mento generalizzato».
Non è questa la strada neanche
per iVerdi.PerPaoloCento, sotto-
segretario all’Economia «prima
di legaregliaumentiallaprodutti-
vità, è urgente recuperare il ritar-
do dei redditi italiani, tra gli ulti-
mi in Europa». Per il Pdci, i salari
«vanno agganciati all’inflazione
reale», afferma il deputato Gian-
ni Pagliarini, e si devono redistri-
buire «quote di produttività dai
profitti al lavoro». Come dice il
ministroFabio Mussi (Sd) non c’è
dubbio che si tratti di un «bel te-
ma per la verifica di governo». A
suo avviso «la produttività del la-
voro scende perché sono bassi gli
investimenti in ricerca scientifi-
ca, perché è bassa la propensione
delle imprese all’innovazione,
perchéèbassa lacompetitività in-
tellettuale del mercato del lavo-
ro».

Damiano

Quelle di Ferrero
sono frasi senza
senso, va trovato il
legame tra salario
e produttività

Ferrero

Mettere almeno 100
euro in più al mese
in busta paga, agendo
sulle detrazioni,
i soldi ci sono

Operai alla catena di montaggio Foto Ansa

Due punti della piattaforma sindacale sembrano
essere condivisi anche da Prodi, ma l’entità

delle risorse disponibili si conoscerà a marzo

Il governo offre detrazioni e «dote» fiscale
Oggi l’incontro con i sindacati. Mutui e prezzi: crescono le difficoltà delle famiglie

La scuola in allarme: scomparsi gli aumenti di gennaio
Per Panini (Cgil) il Tesoro non ha messo in pagamento quanto concordato dal nuovo contratto

Mussi

Damiano sbaglia, le
parole di Ferrero
sono sensatissime,
in Italia si lavora
come in tutta Europa

La manovra sul fisco potrebbe essere tra gli
8 e i 10 miliardi nell’intero anno, in più

bisogna trovare i fondi per gli statali

IN ITALIA

HANNO DETTO

Chiesto un intervento
d’urgenza a
Padoa-Schioppa
per sanare
la situazione

La sinistra replica lo schema Welfare
Scontro sull’ipotesi di legare l’incremento delle retribuzioni con la produttività

LA QUESTIONE SALARI

Polemica aperta
tra i ministri
del Lavoro
e della Solidarietà
sociale

I tecnici lavorano
al potenziamento
delle detrazioni Irpef
tra i 15 mila e
i 35mila euro

Il percorso rischia di
essere accidentato
per le tensioni
nella vertenza
dei metalmeccanici
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